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1 INTRODUZIONE 

1.1 Generalità e finalità dello studio 

Il presente documento è stato predisposto in risposta alle richieste di integrazione nn. 5, 6 e 7 inoltrate dalla 

Regione Lombardia: 

 Richiesta n. 5 

Considerato che la tecnologia proposta per l'Interconnector prevede una connessione in corrente 

continua tra Settimo Milanese e Pallanzeno implicando la necessità di realizzare due stazioni 

elettriche di conversione per una occupazione di suolo di circa 22 ettari, si richiede che tale scelta 

sia motivata con maggiore approfondimento fornendo: 

a) 5.1.[….] 

b) 5.2. [….] 

c) 5.3. motivazioni riguardo la scelta localizzativa della nuova stazione di conversione in HVDC a 

Settimo Milanese, alla luce delle diverse possibili alternative in relazione allo schema di rete 

esistente nell'area ovest di Milano e in relazione alla possibilità di raggiungere gli obiettivi posti a 

base del progetto mediante soluzioni multiple (ad es. differenziando il tracciato di connessione con 

la stazione di Baggio dalle esigenze di interconnessione transnazionale). 

[….] 

 Richiesta n. 6 

Rispetto all'individuazione dell'area di ubicazione proposta della nuova stazione elettrica Baggio 2, si 

richiede di approfondire e di verificare alternative localizzative più sostenibili dal punto di vista 

ambientale che tengano conto non solo dell'ottimizzazione tecnico-economica dell'opera e della sua 

compatibilità rispetto all'esposizione della popolazione a campi elettromagnetici, ma soprattutto 

tenga conto della localizzazione interna al Parco Agricolo Sud Milano e dei vincoli ad esso correlati, 

dell'esercizio dell'attività agricolo-produttiva e degli elementi puntuali, di tutela paesistico-ambientali, 

In particolare rogge, fontanili ed elementi vegetazionali. 

 Richiesta n. 7 

Le alternative localizzative della stazione elettrica dovranno considerare prioritariamente aree già 

destinate dai Piano di Governo del Territorio ad ambiti di trasformazione a carattere industriale o 

comunque dovranno privilegiare aree attualmente dismesse, degradate o sottoutilizzate oppure 

l'accorpamento a zone industriali esistenti in modo da evitare il consumo di suolo e lo snaturamento 

del comparto agricolo in questione o quantomeno minimizzare la perdita e la frammentazione di 

suolo agricolo, nonché, minimizzare le interferenze con il sistema irriguo e con I fontanili. 

L'integrazione allo Studio di impatto Ambientale dovrà verificare anche la possibilità dì accorpare la 

nuova "Stazione" a quella esistente di Baggio, posta esternamente ai territori del Parco Sud. 

 

Le analisi condotte nel presente studio hanno l’obiettivo di porre a confronto, dal punto di vista delle ricadute 

ambientali ad esse connesse, la soluzione di progetto con la soluzione alternativa proposta da Terna per 
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soddisfare le richieste sopra riportate. Entrambe le soluzioni interessano il comune di Settimo Milanese (Città 

Metropolitana di Milano, regione Lombardia). 

In questo caso non è possibile utilizzare l’analisi multicriteria, adottata per l’analisi di altre alternative 

considerate nel presente studio, data la natura dell’alternativa, che ha carattere sostanzialmente progettuale 

ed insiste sulla stessa porzione di territorio. 

Tuttavia le due configurazioni a confronto presentano specifici elementi che permettono di valutarle, almeno 

qualitativamente e per alcuni aspetti, e di evidenziare le peculiarità dell’una e dell’altra soluzione. 

1.2 Localizzazione e sintesi dell’intervento 

La Stazione di Conversione di Baggio in Lombardia e l’omologa Stazione di Conversione di Pallanzeno in 

Piemonte, costituiranno i due terminali di conversione alternata/continua del collegamento HVDC Pallanzeno 

- Baggio facente parte del progetto Interconnector SVIZZERA – ITALIA denominato “All’Acqua – Pallanzeno 

- Baggio”. 

La Stazione di Conversione di Baggio si attesterà alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) tramite 4 brevi 

tratti in cavo interrato, tutti interni all’area di stazione, ai 4 moduli in blindato della nuova sezione a 380 kV di 

Baggio che sarà a sua volta collegata all’esistente sezione 380 kV di Baggio tramite i nuovi raccordi in entra 

esci sulle linee esistenti “Baggio – Bovisio” e “Turbigo – Baggio. 

La Stazione di Conversione AC/DC, così come la nuova sezione a 380 kV isolata in SF6, saranno ubicate in 

un’area di circa 115.000 m
2
 nei pressi dell’esistente Stazione Elettrica di Baggio sita nel comune di Settimo 

Milanese in provincia di Milano. 

La localizzazione di progetto prevede l’utilizzo di un’area orientata in direzione Nord-Sud completamente 

compresa nell’ambito del Parco Agricolo Sud Milano.  

L’alternativa proposta sarebbe posizionata poco distante da quella di progetto, il layout sarebbe disposto in 

prevalente direzione Est-Ovest e costituirebbe una continuazione della Stazione Elettrica esistente ed 

occuperà una superficie di circa 90.000 m
2
. 

Anche questa configurazione è compresa completamente nell’ambito dell’area del Parco Agricolo Sud 

Milano, ma in posizione decisamente più marginale e confinante, oltre che con la stazione elettrica esistente, 

anche con un’area industriale, verso Sud, posta esternamente all’area parco. 

La figura successiva riporta i perimetri delle due proposte di localizzazione. 
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Figura 1.2-1: Inquadramento dell’alternativa proposta 

 

1.3 Motivazioni tecniche per la scelta della località Baggio per il posizionamento della 
stazione di conversione 

Già nell’ambito del progetto e del SIA si è ampiamente motivata la scelta a giustificazione complessiva del 

progetto che risiede prevalentemente in un nuovo incremento della capacità di scambio fra il sistema italiano 

e quello svizzero che garantirebbe la possibilità al primo di approvvigionarsi, nel breve-medio termine, di 

generazione termica maggiormente conveniente proveniente dai paesi a Nord-Ovest della stessa Svizzera, e 

in un orizzonte di più lungo termine, dal potenziale di energia da fonte eolica dislocato nell’Europa 

Legenda

Stazione di conversione nella configurazione di progetto

Stazione di conversione nella configurazione alternativa

Stazione elettrica esistente in comune di Settimo Milanese
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settentrionale. Tale incremento di capacità di scambio deve, ovviamente, tradursi in un più concreto progetto 

di interconnessione. 

Lo sviluppo del progetto è stato svolto congiuntamente con Swissgrid, il gestore di rete svizzero, e ha 

permesso di localizzare per le opere un’area d’intervento compresa tra il confine nazionale presso il Passo 

San Giacomo, gli impianti 220 kV di Verampio e Pallanzeno e il nodo di rete di Baggio. 

In merito a questa scelta, si è tenuto in considerazione che parte delle infrastrutture esistenti o in progetto 

nell’area presentano delle caratteristiche tecniche tali da consentire un loro utilizzo con valori di portata, e 

quindi di energia trasportata, maggiore rispetto a quelli attuali.  

Un primo vincolo alla definizione del progetto è consistito nella necessità di sfruttare, per quanto possibile, 

infrastrutture già esistenti e/o già previste sul territorio dai Piani di Sviluppo della rete elettrica nazionale, 

riducendo al minimo l’occupazione di suolo. 

Nell’individuare le altre opere sulla rete Italiana necessarie all’incremento della capacità di trasmissione tra i 

nodi elettrici di Verampio ed i nodi di carico dell’area di Milano, Terna ha inoltre considerato che: 

 le analisi svolte evidenziano che la porzione di rete tra l’area Nord del Piemonte e l’area di carico di 

Milano è già allo stato attuale ampiamente sfruttata, soprattutto nei periodi di alta idraulicità: questa 

porzione di rete è oggi costituita da un’unica direttrice, elettrodotto 220 kV Verampio – Pallanzeno – 

Magenta – Baggio, e lungo quest’asse è trasportata sia l’energia in import dalla frontiera Svizzera e sia 

la produzione idrica afferente ai nodi 220 kV di Ponte, Verampio e Pallanzeno 

 nei piani di sviluppo è stata pianificata, per garantire una migliore affidabilità di alimentazione della rete, 

la realizzazione di una nuova sezione 380 kV nell’attuale stazione 220/132 kV di Magenta ed i raccordi 

380 kV al vicino elettrodotto 380 kV Turbigo - Baggio. 

Un secondo vincolo alla definizione del progetto è definito invece nella esigenza di arrivare a collegare la 

nuova interconnessione, per quanto possibile, direttamente a nodi già ben magliati della rete di trasmissione 

italiana (che garantissero quindi già un livello di qualità del servizio sufficientemente elevato), e che avessero 

nel contempo un rilevante assorbimento di potenza (come l’area di Milano appunto). 

Le considerazioni sopra descritte e le analisi di sicurezza della RTN, abitualmente effettuate dal gestore di 

rete, hanno condotto alla definizione del progetto di seguito descritto: 

 collegamento 380 kV al nuovo elettrodotto All’Acqua-Verampio attualmente in iter autorizzativo, sino alla 

nuova sezione 380 kV della SE di Pallanzeno, e realizzazione di un elettrodotto in classe 380 kV 

(esercito a 220 kV) tra gli impianti di Verampio e Pallanzeno, in luogo dell’esistente 220 kV. 

 realizzazione di una sezione 380 kV in area adiacente alla stazione elettrica di Pallanzeno e 

collegamenti con la stazione esistente, tra i quali l’installazione di n.2 ATR 380/220 kV  

 realizzazione di una nuova stazione di conversione AC/DC nei pressi del nodo di Pallanzeno raccordata 

alla nuova sezione 380 kV di Pallanzeno tramite collegamento in linea aerea 

 lavori di conversione dell’esistente elettrodotto 220 kV Pallanzeno – Magenta e Magenta – Baggio in 

corrente continua per consentirne l’incremento della sua capacità di trasporto; 

 realizzazione di una nuova stazione di conversione AC/DC nei pressi del nodo di Baggio; 
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 realizzazione di una stazione di smistamento 380 kV denominata Baggio 2 alla quale sarà connessa la 

nuova stazione AC/DC. La stazione di smistamento sarà raccordata mediante due linee st 380 kV 

all’elettrodotto 380 kV Turbigo – Baggio ed in dt 380 kV all’elettrodotto 380 kV Baggio-Bovisio. 

 

 

Figura 1.3-1 – Progetto interconnessione “All’Acqua – Pallanzeno- Baggio” 

 

Le ragioni sopra enunciate evidenziano come non sia possibile, o comunque progettualmente complesso, 

pensare di realizzare la stazione di conversione di arrivo del collegamento in corrente continua in un’area 

che non sia nei pressi di quella individuata. Questo fa si che necessariamente sia coinvolto il territorio del 

Parco Agricolo Sud Milano che in quest’area, anche considerando un settore più ampio di quello scelto, 

interessa tutte le aree non urbanizzate, spesso intercluse in zone decisamente conurbate, quale quelle 

dell’ovest milanese. 

 

Nel seguito si propone una caratterizzazione ambientale dell’area e le criticità riscontrabili per le due 

soluzioni, prospettando i potenziali interventi da attuare per garantire la minimizzazione delle interferenze 

con il sistema del Parco Agricolo Sud Milano. 
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2 CARATTERIZZAZIONE DELL'AREA DI INTERESSE 

2.1 Piano territoriale di Coordinamento del parco agricolo Sud Milano 

Con D.G.R. del 3/08/2000 n. 7/818 è stato approvato il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco 

Agricolo Sud Milano (PTC). 

L’obiettivo primario del Piano è quello di tutelare l’attività agricola in considerazione della prevalente 

vocazione agrosilvo-colturale del territorio e del ruolo che essa ha assunto come elemento centrale e 

connettivo per l’attuazione delle finalità del parco. 

La figura successiva riporta la pianificazione del Parco rispetto con la localizzazione delle due proposte di 

layout. 

 

 

Legenda

Stazione di conversione nella configurazione di progetto

Stazione di conversione nella configurazione alternativa

Stazione elettrica esistente in comune di Settimo Milanese
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Figura 2.1-1: Zonizzazione del Parco 

 

Dalla figura si osserva che la stazione di conversione di Baggio nella sua configurazione di progetto ricade in 

una zona di tutela e valorizzazione paesistica (art. 34). Si tratta di aree di particolare interesse e rilevanza 

paesistica per morfologia del suolo, densità dei valori ambientali, storici e naturalistici, in cui l’attività agricola 

contribuisce a mantenere e migliorare la qualità del paesaggio nonché zone in cui i caratteri del paesaggio 

agrario vanno valorizzati e rafforzati. Per tali zone non sono presenti prescrizioni ma solo norme di indirizzo 

atte a migliorare il paesaggio. Viene inoltre attraversata marginalmente un’area di coltivazione delle cave 

(art. 45). 

Anche la configurazione alternativa si trova in una zona di tutela e valorizzazione paesistica (art. 34), in zona 

sicuramente più marginale e in parte interessata da aree in abbandono o a uso improprio (art. 47) e 

interferisce con dei Fontanili (art 41) e uno specchio d’acqua.  

L’articolazione del Parco Agricolo Sud Milano, per quel che riguarda l’art. 34 non vieta la realizzazione di 

opere tecnologiche anche se, sulla base dell’art. 14 è necessario, per queste tipologie di opere, prevedere 

una Dichiarazione di Compatibilità Ambientale (DCA) redatta secondo le modalità previste dalle NTA del 
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parco stesso. Tuttavia detto documento non sarebbe necessario qualora l’opera, come quella in progetto, sia 

soggetta alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

Pe quel che concerne, invece, l’art. 41 relativo ai fontanili, esso prevede la tutela assoluta e la garanzia del 

mantenimento degli stessi, per cui sono vietate opere che ne generino la cancellazione e/o l’interferenza 

diretta. A tal proposito, in accordo con l’Ente Parco e il Comune interessato, è possibile prevedere lo 

spostamento delle assi dei fontanili purché se ne garantisca il suo mantenimento. In questo caso il progetto 

garantirebbe non solo la riqualificazione ambientale dell’area (vedi area art. 47), ma anche lo spostamento e 

il mantenimento della testa di fontanile, garantendo la minimizzazione degli impatti anche in seguito 

all’implementazione di specifiche opere di mitigazione. 

A tal proposito si precisa che per la soluzione alternativa che interferisce con i fontanili, è stato predisposto, 

in via preliminare, un progetto di riqualificazione e di mitigazione volto ad un miglior inserimento della 

stazione di conversione e ad una minimizzazione degli impatti sul sistema idrico. Tale progetto è riportato al 

documento RERX10004BSAM02097 “Soluzione interferenza con reticolo idrico minore”, al quale si rimanda 

per le indicazioni di dettaglio in merito. 

L’inserimento paesaggistico della Stazione di conversione è illustrato nel documento 

DERX10004BSAM02102, al quale si rimanda per maggior dettaglio. 

2.2 Strumento urbanistico del Comune di Settimo Milanese 

Il Comune di Settimo Milanese è regolato da un Piano di Governo del Territorio approvato con D.C.C. n. 80 

del 3/12/2009. 

La stazione di conversione, in entrambi i layout considerati, è ubicata in una zona classificata come “Aree 

agricole strategiche” ubicate nell’ambito del Parco Agricolo sud Milano.  

Inoltre l’art. 16 nelle NTA del Piano dei Servizi di coordinamento col programma comunale delle opere 

pubbliche del Piano dei Servizi, predispone che: 

La realizzazione di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale diverse da quelle 

specificamente previste dal piano dei servizi, non comporta l’applicazione della procedura di variante 

al piano stesso ed è autorizzata previa deliberazione motivata del consiglio comunale. 

In questo contesto risulta necessaria una variante d’uso predisposta in concertazione con il Comune e 

valutata dallo stesso Ente Parco. Questo elemento, pur non risultante discriminante in termini comparativi tra 

le due configurazioni proposte, evidenzia come sia maggiormente ammissibile il layout alternativo che 

garantisce la minimizzazione della frammentazione dell’area agricola, costituendo di fatto un elemento di 

continuità rispetto all’area tecnologica (stazione elettrica esistente) e produttiva esistente. 

Si considerano poi le carte relative alla vincolistica contenute nel PGT comunale e, in particolare la carta dei 

vincoli derivanti dal Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Milano (PTCP) così come riportata 

nella figura successiva. 

Nello specifico è possibile osservare come la configurazione di progetto si collochi nell’ambito di un’area 

appartenente al sistema della Rete Ecologica Provinciale (Gangli principali art. 57). Questo non rappresenta 

sicuramente un elemento ostativo alla realizzazione dell’opera, ma sottolinea che la configurazione di 
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progetto costituisce un elemento intrusivo di maggior frammentazione rispetto al sistema agricolo, 

paesaggistico e ambientale dell’area rispetto alla localizzazione alternativa proposta. 

 

 

Legenda

Stazione di conversione nella configurazione di progetto

Stazione di conversione nella configurazione alternativa

Stazione elettrica esistente in comune di Settimo Milanese
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Figura 2.2-1: Vincoli derivanti dalla pianificazione territoriale provinciale 

3 VALUTAZIONE ECONOMICA DELL’ALTERNATIVA DI BAGGIO 

Nel seguente paragrafo vengono esposte considerazioni economiche qualitative sulla configurazione 

alternativa proposta rispetto alla localizzazione della soluzione di progetto. 

Si è ritenuto, in questo caso, superfluo uno studio di indicatori ad hoc di tipo economico basati sui parametri 

significativi utilizzati negli altri studi, in quanto, risulta evidente che, dal punto di vista economico, la soluzione 

alternativa è significativamente più onerosa rispetto a quella di progetto. 

L’alternativa in questione richiede, infatti, i seguenti interventi: 

 lo spostamento dei fontanili; 

 lo spostamento delle linee entranti alla SE esistente; 

 l’adeguamento dell’area interna alla stazione di Baggio esistente per la realizzazione della nuova 

sezione 380 kV in blindato; 

 l’interramento provvisorio del 220 kV verso Magenta; 

 l’interramento del 132 kV RFI. 

che comportano un notevole incremento di costo. 

Inoltre, per lo spostamento delle linee entranti, è necessario richiedere dei “fuori servizio” delle linee esistenti 

a 380 kV, che determinano oneri di sistema che si vanno a sommare ai costi già segnalati. 
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4 CONCLUSIONI 

Con riferimento a quanto esposto e considerando che le due soluzioni progettuali sono ubicate in aree molto 

prossime e tali da non poter individuare specifici elementi discriminanti per un’analisi multicriteria, è possibile 

concludere, da un punto di vista ambientale, che: 

 la configurazione di progetto è interclusa nell’ambito del Parco Agricolo Sud Milano e, pur essendo 

abbastanza vicina all’attuale Stazione Elettrica già esistente sul territorio, non garantisce la 

minimizzazione della frammentazione dell’ecomosaico agricolo, di natura strategica e di valenza 

paesistica; 

 la configurazione alternativa, è anch’essa compresa nell’ambito del Parco Agricolo Sud Milano, ma si 

colloca in un contesto più marginale dello stesso e in continuità con la frangia urbanizzata a carattere 

tecnologico e produttivo esterna al Parco che inoltre comporterebbe lo spostamento dei fontanili 

interferiti. 

Inoltre, è possibile aggiungere che, dal punto di vista economico, invece, la configurazione alternativa 

comporta un notevole aumento dei costi. 

Pertanto, si ritiene preferibile, nel complesso, la soluzione di progetto, nonostante sia evidente che le due 

alternative risultino per lo più comparabili e di conseguenza perseguibili. 
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